
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

OPA ANIMA SGR: 
BIPIEMME OLTRE IL 95% DI ANIMA  

 
 
Con riferimento all'Offerta Pubblica di Acquisto volontaria totalitaria promossa dalla 
Bipiemme sulle azioni di Anima SGR, e alla connessa Riapertura dei Termini dell’Offerta 
in adempimento dell’Obbligo di Acquisto ex art. 108, comma 2, TUF (“Riapertura dei 
Termini”) afferente le residue n. 6.241.913 azioni ordinarie Anima (pari al 5,94% del 
capitale sociale) (“Azioni Residue”), si rende noto che - sulla base dei dati forniti da 
Banca Akros, Intermediario Incaricato del Coordinamento della Raccolta delle Adesioni - 
risultano ad oggi apportate in adesione, nel corso della Riapertura dei Termini, 
complessive n. 1.065.955 Azioni Residue, pari a circa l’1,015% del capitale sociale di 
Anima. 
 
Sommando pertanto tali azioni con quelle già detenute dall’Offerente alla conclusione del 
Periodo di Adesione dell’Offerta (ossia n. 98.758.087, pari a circa il 94,06% del capitale 
di Anima), Bipiemme risulta ora detenere più del 95% del capitale sociale di Anima. 
 
Come già dichiarato nell’Avviso sui Risultati dell’Offerta, pubblicato lo scorso 29 
gennaio, Bipiemme - dopo la conclusione della Riapertura dei Termini (20 febbraio 2009) 
- eserciterà, ex art. 111, TUF e al medesimo prezzo dell’Offerta (pari a Euro 1,45 per 
azione), il Diritto di Acquisto delle restanti Azioni Residue, adempiendo al contempo 
all’Obbligo di Acquisto di cui all’art. 108, comma 1, TUF.  
 
Pertanto - come precedentemente reso noto con il suddetto Avviso - Bipiemme, in data 2 
marzo 2009, effettuerà il deposito del prezzo di acquisto presso una banca e 
contestualmente provvederà a comunicarlo ad Anima, ai sensi dell'art. 111, comma 3, 
TUF. Conseguentemente, dalla medesima data, le azioni Anima saranno revocate dalla 
quotazione. 
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